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SdÉnppe il soldino! 
(Dulia l'romnàa rll B'orrara) 

Gii operai ioglesi aooò i primi ce] 
mòdòi moderno a mettersi snllaTla del-
l'oi-gaDizzazioDe'eoosomioa, esonoanohe 
quelli- che relatWamenie staono mèglio 
de^li «Itrl. 

Le loro Leglifl di j-esiotenza {Trade 
Unions) comiODiarùno' a obét'itttirsi 
quagìoent'anni or iodo, «al ta fine del 
WOà eontftvaiiO qtf'aai due ' mtlìoiii di 
SOCI e aveiraDo in cassa aientetneno ohe 
i i i6 •milioni. ' 
' € Uinanni od ojperai ohe , sanno rtnun-

' cìate'^oco'mono dì una lira la sottiinana 
in media, sul loto salitriOj a scopò dì di­
fesa e di interessi òomuni, fi d'uopo fer­
marsi ammirati. Si oompreneds ooma essi 
siaUo fortr- e guadagnino alti salari ; rac-
oolgaso il' frutto, di un secolo di saoriSzi 
e di battaglio. Battaglie comijattuto da. un 
eseroito fermo, che non si abonda dinanzi, 

' all'è prime' vittorie degli avversari, ma lie 
trae argomento per serrare vieppii I9 sue 

'filo». _. ;,, ,, ,. ,, ,^, . 

"'• Cotì'-scriveva'il .^o^i;iér4 deì^ Sera 
..parlsado apptmtb dei LegÈ.isti»., ioglett. 

• • • , , A Ù . - 1 ' 
E' la>aplita atoria del moderati ; ohe 

brava g^ftte gli ! operai organlszati.... 
degli « t r i paegi ! E! aomegia i ta j l s 

''i'mA'», dit: popolo... in RasalaI 
L'opé'pio inglese ohe spende qaaù 

un traafQ; la settimana per la saa tega 
— mentila poi oootribnlsoe a dare uno 
avIlappa^i-^tueravIglioBo anche al movi . 
meuto ^operativo — strappa no grido 
di ammì^assione perfino al Corriere. E 
Tloeveri|j; tutta Ifi nostra stampa forco-
papista ,lión ha veleno ohe basti ooatro 
11 « soldino » dato dal lavoratore ita-
liàno alle sue naseentl organizzazioni I 

E, partroppo, mentre anahe il Cor-
t'ierfi (tèllq. sera oapiaca ohe oosa ,frutti 
agli, qpe.rai... inglesi ìa organizzAzIone, 
vi. sono'invece tanti .e tanti tàvoratorl, 
ì quAlV ' ~ istupiditi dalla miseria e 
dall'i^nórjinza e sobillati dal prete e . 
dal"' i^a^r'one — oon oaplsoonò affatto 
ohe il"'« soldino » della tJega, della 

'.QÌ3ig|i$iw!$Wa, della Càmera' del Lavoro 
e d e ì ; Ciroolo fratta il mille per iiiio 
alla olaaae proletaria e appunto per 
qàVitó è. odiato a morte dal ' parassiti 

,>; jfiel fToialiario. 

' il papa scrive Mten 9.. mn dtsnoni 
Il papa bìanoo ha diretto ad alonni di-

lettiasinii figli ohe lo avevano ringraziato 
jl per la aptl' recente eiioiolioa, una nuova 

lettera — '̂ soritta sotto dettatura dal papa 
nero — in sui apprezza più ohe altro „ 
lo spirita d'obbedienza ohe anima i 

i drìéttìssimi da non oonfonderai oon 
gli... sconsigliati e traviati ' ohe non 
obbediscono più ohe tanto! 

< ! Intinto l'usoiere ha portato in vati-
oano quattro ciiazioni per testamenti 
oontestati. 

.-•^silOfFiCUiil WlHfl IL eOTEHHO 
La Federazione dei sottnffioiali in 

congedo in attesa di impiego annunzia 
ohe prenderla posiziona di battaglia 
contro il Governp. por costringerlo a 
ripagare ai dtinm 'gravissimi oui sono 
esposti i sattuffiotali arruolati sotto' la 
gàritnzia olTerta dojlla legge 1883, ora 
abrogata. . , 

intttpassi o «iPoniRohe ppovinoiaii 

J". 

Per la,Mta contro la psllap 
Per l'applicazione dello legge 21 

luglio I9C2 — Granturco intacoato da 
insetti provenienti ttall'esiero. 
' La Direzione generale della Sanità pub­
blica ha diretto di recente la Èiegueiito cir­
colare ai Frofetti del Begao : 

Venne chiesto a questo Ministero 
se, ' di''fronte a quanto dispone il a. 2 
delle, latrifzioni, approvate oon deoreto 
'•àioisCériiile 6 dicembre, olroa i modi 
di riconoscere il grado e la intensità 
delle alterazioni ael granoturco, possa 
iaonseatirsi la introdazioue nel Regno, 
. per l'alimentazione umana, di partito 
di detto oorealu, il 'qnale sia diffusa­
mente corroso da' insetti. 

La disposizione au rammentata è re­
datta in tale forma da non ammettere 
giugti.ficati dubbi al riguardo, giacchi 
essa' stabilisse ohe «deve ritenersi 
«guastoquel granoturco che all'esterno 
«presenti oaratteri gpiooati di ammut--

i.^itliifeuto 0 di altra: alterazione qual-
''«'siasi, ohe si palesi a prima vista, 

«astrazione fatta dalla- semplice rot-
,«'tdca (iella oariosside ». 

L'azione degli insetti sui ohioobi del 
granoturoo, si traduce in una altera­
zione manifesta ohe si avverte u prima 
vista. E' evidente ohe in questi oasi 
«1 cada precisamente in una delle ipo­
tesi eaplioitameote contemplate .da dette 
istruzioni, e quindi ,11 gr^oQturoo eha 

' trovasi in tali oonjlizioni oon può ea^eire 
Assolutamente destinato all'aiimentei 
ziope dell'uomo. 

Vtili M» • Hetizie in tersa |Hi8ini« 

ITepso IHnohie»ta? 
Saoile. 

« Velenose insinuazioni ridicola gof 
faggine — folle di mente (sic) —̂  cat­
tiveria — malafede — spudorate men­
zogne — frustare il muso — eaua^lle — 
volgari diffamatori » ^ 

Èoso le elette parole che fanno ri­
salto, quale motivo dominante, nell'ar, 
tlcolo ìotitolato Caoquédoeto di Sa-\ 
oilel le tÀenzogne del Friuli dòmparso' 
oggi sabato 6 Hgo-ito nel N. 186 del, 
giornale La Patria del P'nulif ŝ n îi'? 
dichiarazione d'&i)tor<», ma drmstu~dal 
signor Giuseppe Latichm. ' 

E ' oOniuotadine' del signor Lacchin 
di ri»poadere con offese e vituperi a 
ohi s'attenti d alodacare la sua òpera 
amministrativa nel Comune ; esso opei'a 
dosi di far nascere una questione per-
BOdale per troncare rapidamente e sof­
focare la questione d'interesse pub-

it' '^idóo' à rancido ; sarebbe inge­
nuità il favorirlo, e noi arrisohleremmo 
di' Veder interrotta la nostra campagna. 

Non ostante ciò che in' is'oherma si 
chiamerebbe' invito, eostituito n'ét òasò 
nostro "ilaile-iìigiurie, ci eforzerbnio di 
realar obbiettivi sul terreno spinoso 
delle cose, rimandando il resto ad e-
poca opportuna, 

Nella nastra ''corrispondenza, ie ve­
leno non ci si vuol aggiiitigere, non en ' 
traoo io disaussione sé l'onore si l'o-
n^està d'alcuno,, ma beusi il metodo 
amminisirativo del dirigenti il Comune 
I quali non ripetono dallo'Spirito Santo,, 
il privilegio d'esséV'e inviolabili, dalle 
nostre leggi accordato soltanto a 
S, M. Il Re. 

Rlaomin<ciamo dunque. 
- Dopò un (Irólogo ingittrib'sOi il 'qùale 
mira a predisporre in pròprio favore 
l'animo dei lettori oon saoilesi, con 
una oopcitazione vibraq(e;.d^.sdegqo.,.jl, 
signor. Oias^epge Lacchin negli" ordina-
tivii 1.0 S.0i3<'0 4.6 '6 0 e 6.o espone 
per sommi .oapi la storia ufficiiilc, del 
nostro acquedótto, oompreso lo moda-
iith formali dell'appalto ; ^ si appi;ende 
ohe lik spesa fu quani contenuta entro 
i limiti del prè'»'éntlv6, ,che si sbatitul-
roiio 1960 metri di tubatura io ghisa 
ad altrettt^ttto (in cemento, che la pre­
senziane della! qaàlitii dei tubi fu fatta 
dai tecnici, ohe la riuscita' fa felice 
malgrado ascile il piccolo dislìvello 
dalla sorgente, alla citili, ohe vi sono 
ancora due piucoli spandimenti eòo... 
eoe... 

Se non è un panegirico, sembra un 
auto-apologia. -

Ebbene quali sono le nostre spudo­
rate menzogne? 

Dove e come fummo amentiti? 
Restano i fatti: ohe dai giorno del 

collaudo gli spaventi si ' manifestarono 
quasi continui : la matiiitenzidne è' co­
stosa e ai cittadini ifeòa disturbi fre­
quenti ; il pubblico, non esclusa parte 
della Giunta e parte del Consiglio, non 
più mormora ina si lagna altamente: 
fu prescritta una qualitli ijl tubi che 
fa cattiva spro.va, la preoscupazioue in 
tutti. 6 costante.' 

Oh signor L'acohin, anziché dare nel­
l'eroico, spieghi i seguenti fenomoui, 
pur a costo di perdere un' ora della 
sna preziosa g|ornata! 

1. Un assessore che presentemente à 
suo oollega iî  Giunta, e che sino ,a 
poco più d'un mese fa, era suo furi­
bondo accusatóre anche per l'acque­
dotto, ^opo letto il nostro articolo, ih ' 
pubblico ebbe k darei ragione. 

2. Un altrq (issessore ohe è pure pre­
sentemente suo collega in Giunta, an 
oh'esso in pubblico qualificò il nostro 
articolo, per assennato. 

3. Una perdona laureata degna di 
fede ripeta, tre volte piire in pubblico 

. che si è gii! pensato d'affidare ad un 
legale l'inoarico di trovar a chi si pos­
sano ripetere i danni "pel oattivo fun­
zionare dei tubi in cemento. 

i . Dalla dat$ del coliundo '(credo sìa 
nell'ottobre del 1904) occorsero varie 
riparazioni ai tubi in cemento e si spe­
sero circa 600 lire. . . 

5. Oggi abbiamo'^nèbr^> tubyroùi- 'e 
gli spandimenti non sono pìecoli. 

6. L'imprenditore avea offerto di ga­
rantire i tubi per 5 anni, e , o|ò sori-
viamo per efférmazione'd'un di Lei ool­
lega assessore,' e per altre ripetute as-̂  
serzioni d'un altro suo.oollega del oQn, 
sigilo comunale^. dlohiaratojì' presente 
alla fatta offerta. 

7. Un tecnico di sua eonqacenza, af­
fermò che fra poQh(^nni,''se,'nbn prima, 
ooco'rrerh''cambiare almeno una parte 
della tubatura in cemento, e sostituirla 
oon tubatura' in ^hisai '^ ' ' ' 

Se le oooorrono i nomi siamo pronti 
a farli. ^ ' 

I Ci vuol altro che insulti e frustate I 
1 'Trovi signor Laoohin una sola meii 

zogoa da parte nostra e nella prima e 
in questa corrispondenza; trovi anche 
una sola inginria! 

l 'er ciilniaro i-le giustificate appren­
sioni dei cittadini, non bastano' parola 
grosse e roventi .«orltta ad uso di co­
loro ohe son fuori del' ttosiro am­
biente; anzi si conviooai che il 'tono 
iro>^ e la bitnaaoia 'iportàno all'effetto 
opposto, ijuelio di faq credere ohe boi 
avessimo toccato una > vera- piaga. 

Si provi a misurare questa differoiua: 
un assessoro — sempre.tuo sollega—i 

"disse pnbblicamertte che la Giunta' a-
vrabbe risposto con do'oumenti al nostro ' 
artioolo. ' . /. .-

I Quest'uomo dimostra d'aver l'uso delta 
; ragione, Ohe è diverso dall'uso della 
'. frusta, 
.il S'avvioini, signor Lacchin, non si pon­

gono in questiqne la étn onorabilitji,' 
né quella d'altri: e non siamo volgari 
diffamatori, io erodo ch'BlU i:e>8la con­
vinto: ma il: paese dnbita invece ahi 
l'affare dell'acquedotto-sia < stato com­
piuto con la medesima diligenze e sor­
veglianza e assennatezza,. adoperate in 
tutti i precedenti atti detls- sua ammi-
Bistra;&ione. ' 

Senza suggestioni d'amisi' sinberl, -ri­
legga.il nostro articolo e'.tton' troveilti 
oattiveria. nà malafede : me.{iaralo d'av-
versar!,!'parole ch'Ella può meditare, 

.Oioa, 'Isa Ella nell^amministrasion'e del 
nastro Comune, tale una -b'iidizionei'dlii 
Indiscutibile competenza e d'ordine pern 
fotto da sfidar l'opinion < pubblioa, 'da 
far esoindere a priori ogn) dubbio di 
rilassatezza, di .trascuranza, d'indiffe­
renza, di snobismo ? 

Perdoni la noiosa forma interrogativa 
«he mi abbrevia il lungo cammino e 
faccia uno sforza ; sia tanto cortese- da 
rispondere a queste dimande : ' < 

a. Il processato segretai^io Carli pre ' 
se.n.tava i consuntivi e s'immischiava 
liellà"aas8a comunale) 

b: Vennero mai firmati in soli venti 
giorni vari mandati pur l'unico titolo 
d'ufficio e per più di 500 lire ? 

e.'Neirópera d'un certo-tig. Sandri, 
pagato a 12'lire quotidiane, fu mdi'^l 
scontrata aicunai-irregola74tii, 'o<and& 
tutto regoiarmente ? 

fi. Non ordinò mai d'ufficio il Pre­
fetto, la compi iaziooe dei conti della 
Sua amministrazione I 

e. Non furono i conti del Carli com­
pilati da-nn ragionier Marini e quelli 
dell'operoso Sandri da un ragionier Man­
tovani f 

/'.-Furono mai eseguiti lavori:senza 
aver ottenuta l'approvazione dei relativi 
progetti dall'autorità tutoria? 

g. Dove sono gli indici delle delibe­
razioni taonsigliari e della Giunta ì 

h. Non furono mai masse in iscojsa 
; a novembre e a dicembre le tasse co-
j manali, invece oha a giugno e a ottobre? 

i: Che cosà é la polizia urbana a 
Sao'lef, 

l. Gemè funzionano di diritto e di 
fatto alcuni appalti e forniture? 

m. Chi fu sindaco e quali furono gli 
assessóri dal 1898 in poi? 

n. Quel- sindaco e quegli assessori 
hanno mai sentito nelle vario contin­
genze (ch'essi chiamano diversivi) il 
dovere di dimettersi ? 

E può seguitare... 
' S'Ella non ha tempo, sigiior Lacchin, 
.per,; rispondere, incarichi uno ^iei. suoi 
valenti amici o a,omandi u furio uno 
de' suoi attendenti : in caso contrario, 
-potremo -svolgere partloolarmente e dif­
fusamente questi temi. 

' Dove sono' le menzogne e le diffamA-
z i o a i ? • ' ' ' ' " ''•• • 

Crede Ella ohe il pubblico aon abbia 
il diritto di, sapere come viene ammi­
nistrato 11 sut> patrimonio e come von-
gono^ trattati i suoi affari ? 

•ìL tatto ciò, viiol Ella rispondere con 
la frusta? 

Nella nostra vita amministrativa co-
miiuale dal '9S in poi, l'acquedottq è 
un episodio, per quanto impoctaute. 

Ma ia lutto l'operf^to ,dalla ..Qìunt^ 
ch'Ella ha presieduto, e di qu'èiio delle 

, qijlali,,lìl.llà ha fatto parie come aases-
••'sóiJé, l'iniiìhiesta prefettizia dovrebbe 

estendersi e sar^ibbe, creda, una frut­
tuosa lezione per ì dilettanti di cariche, 
ambizioiii di goderne l'onore ma restii 
a portarne il peso.., 

Via, perché 'tanto chiasso: sìeura 
(Som'E![ia è d'aver oompiutp sempre e 
s^i;u^pjo8fU^ento il proprio dovere, a 
inchiesta £olta Ella ci dovrà gratitu­
dine. 

La relazione finale iVinostrorii il di 
>|.,ei valore e saric un trionfo. 

Faccia il bel gesto: la proponga al-
Consìglipj perchè arrivi ai Prefetto col 
vivo desiderio della rappresentanza po­
polare,: 0 adoperi tutta la sua autorità 
e la iaua inffuenza, perchè gli amici 
consiglieri, in un'ora' sentimentale, per 

la prima volta non le neghino il voto, 
con una umorusa dimostrazione dica 
loro che il Municipio si disdreiiiterà 
più col tener le finestre chiuse che col-
l'aprirle a tutti i venti e al- sole. 

Intanto di sua iniziativa, ad istruire 
i cittadini, dia alle sta|!ip^e'.e;diqtcib\iiì:j 
eoa anche a coloro ehi ion'fuóH del 
nostro ambiente: 

l\ Ordinanza dei consiglio di Prefet­
tura ohe dispone la doiApiilazione d'uf­
ficia dei oontl relativi uU'amministra-
z'ono Lacchin 

li. Réiaììone del rag, sig. Attilio 
Marini, cdmpilatore dei' predetti oonti 
dal '99 in poi. 

Ili Ddoreti di approvazione dei oonti 
ooos'uutivi dal '99 in poi, 

IV. Keiazione del' ooosigliero di Pre­
fettura sig. Mantovani. 

A suo tempo si aggiungerli la rela­
zione dell'inchiesta: ed è sii6iiro che in 
esse lilla -troverà la legalizzazione dal 
diritto, dimandato nella chiusa del suo 
arliaolo. ' 

Basta per oggi ; abblania scritto senza 
una sala ingiuria di oontraooamblo, e 
sfidiamo a trovare in quéste righe una 
sola menzogna. 

Oh a ragione Ella non ha posto il 
titolo di cavaliere della Corona d'Italia, 
vicino ili suo nome in fine delia ina 
corrispondenza, perchè ha sentito che 
quél'titolo sarebbe stato una stonatura 
sotto'a: siimi li parole. 
: Ld -niinaccia della frustate incombe 

edaesÀA ci l i ra scrivere più volte. 
Poi '• ad inchiesta finita, s'Ella traverà 

ohe noi siamo oaeagiiere mentltociì^ei, 
sa nneòra' vorrà; dimenticare il titolo 
ohe porta, ci adatteremo ad aocjijnten-
tarla osi suoi gusti, in mancanra d'al­
tro, scenderemo anche a una partiU di 
frusta oon lei. 
- Coraggio, ci proceda, domandi 1' in-
ohiesta. 

M a j a n o , (ritard.) ~ .In Consiglio 
— lei'i. alle ore quattro pomeridiane 

'.SI ndunó il Consiglio por d!sau,tere Wa-, 
meo artìcolo dell'ordina dui giorno, 
riguardante l'esercizio del dazio con-, 
sump, , ;, . , 

Ero p^resenta il delegato .Prefettizio 
cav. Magaldi il quale per U primo 
prese 'la parola. 
Esorta i.consiglieri tutti a ponderare 

per bene ' la questione 'che loro vieu 
presenta'ta, raccomanda più volte di 

'lasciar a parte le personalità, che pare ; 
g'interessi del Gooiarie vadano avan*i 
propria a base di queste. | 

Spiega come In un decennio di eaer- 1 
cizio in economia abbia dato al Co- | 
mune la media di î QpÓÓjUré e; cp.mei 
ora vi sia un'appaltatorò che ne offra 
12000. Sono .3000 lire ih più — dice 
il cav. Mugaldi — delle qaali i'ammi. 
nistraziono deve tener calcolo. i 

Osserva come l'esattore del dazio 
in eoonamia, s:a un dipendente del Hiìu-
nicip.ib (composto anche d'intoresiiati 
compreso il sindaco) e perciò impos­
sibilitalo a fare scrupolosamente il 
suo dovere, l^arra come tempo f« nn 
Consiglio in un Comune dulia Provin­
ola vaniva sciolta appunto perchè il 
dazio in economia andava di m&le in 
peggio. E qui — dica — siamo alle 
medesime oondizioni — . Dimostra m 
uliimo nume i contribuenti di Majjina 
paghino certo tasso alla str gua di 
venti anni'fa. -, 

L'assessore Delia Zaana domaiida la . 
parola per dire che se m avvenire il 
Comune abolirà gii abbuoni eoo., il da­
zio per economia potrà banissmò dare 
le dodic imla lire oggi offerte, dal l'ap 

, p^l<^tore,-'(Ma so l'appaltatore offre 12 
mila,'sarà -probabile, ne guadagnerà di 
più, perchè nessuno lavora per la,... 
gloria! N. d. Gorrisp.) 

Gli ribattono, sostenendo l'appalto e 
facendo confronti a baso dì cifre iudì-
soutibili, 1 cons. B'.)rtolotti, Vidoni, Qiiai 
e l'assessore Piuzzi, che si espresse 
malto bene. 

Malgrado tutto e le nuore racco­
mandazioni del delegato prefettZ'O, il 

.'dezio-pek' appalto fu respinto con 14 
voti cantra 4 e uno astenuto. 

Ad edificazione di ooloro che eìes 
sere quell'accolta di Amministratori, 
ne diamo i nomi : De Mezzo Pietro, 
Della Zuana Tobia, :Rivìi Agbatiiio'j An i 
dreniti Luigi, Carnelutti Longino, Daf­
fare Valentino, Floreaoi Luigi, Asquini 
Luigi,'Paolon Andrea, Biittigolli Ste­
fano, Aloi G. B., Ceconi Giuseppe, Bet 
Franoeaoo. 

Ed ora bravi commenti. 
Parr.à una cosa anormale che noi, so­

stenitori a tutta oltranza delia- munici­
palizzazione di tutti '. pubblici,servìzi, 
si combatta nel proprio paese ia mu­
nicipalizzazione di uno importante some 
quello dei dazio. 

Ma bisogna sapere che qui ai fratta 
di nn branco di incompetenti, strumenti 
dei olerloaiismo forcaiolo, Imb^ocati da 

un individuo ohe vuol ;[arla da padrone, 
i quali senza esporre ragioni plansi6ili, 
votano il sistema dell'economia nell'e­
sazione dei dazio, usurpando'inoonsoia-
mente una delle più belle parti del 
programma democratloo, ma senza ot-
W.^rfii^ ben inceso, i soddisfacenti ri- . 
aultàti ohe se ne devono pretenderà. 

Noi che co osciamo a fondo coso e 
persane di ' questo disgraziato paese 
siamo d'accòrdo' coù quel 's'ooialiua che 
scrisse: «Quando un'Amministrazione 
comiinala è Inetta ed igaorante, l'ap­
palto" in tutti i .suoi pubblici servizi è 
nece'ssario, enzi s'impone per l'Interesse' 
del Comune stesso ». 

Non vi pare che sia il caso nostro"* 
trovare l'esercizio in appalto por un 
quinquennio non sarà la rovina d'un 
Comune, visto ancora che sul decennio 
passato, dà un utile di io miia lire; 
proviamo; poi q-,aiido si avranno dati 
oerti.sBgl'introiti e si avrà un'ammi­
nistrazione Saggia; si ritorni a munici­
palizzare ! 

Oggi giorno è matórialraonto impos­
sibile;' per moltissime ragioni lunghe 
ed esporsi ma ohe il pnbblico iudo.-
vìna, è ripètiamo^ materialmente im-, 
possibile'Ohe col presente andazzo di 
cose pi ottengano quegli aumenti che 
assicura l'appalto; a potevano, esser 
solo quelle '14 povere manti suggestio­
nate, che dichiarano esser per il 
bene del paese, a negare nn beneficiò 
annuo di -300 lire.i 

Tatti avranno riscontrato quale ao-i 
coglienza abbia avuta simile vqtazione, 
I ptéSiinti appena finita la discussione, 
si riversarono nella piazza sottostaìte 
al Manicipio vociando ed imprecando a 
quei consiglieri c'osi inetti e a- quella 
sgraziata Amministrazione ohe si lascia 
abbindolare, ,. 

I commenti seguirono per le osterie 
di MajiDO fino a tarda ora a tutti spe­
rano che simile deliberazione vada an­
nullata. 

Non oM'orro dire ohe, trottandosi di pro­
blemi locali, nel quali è difllcile discernei'e 
la giusta oppurtunitìl dell'una pili ohe del-

j l'altra aoluifjojie, .(asoiomo ai oorrispoii-
I ileatì completa la liberlà, e quindi la re-

aponsabilità inoralo, senza per nulla ilige*' 
' ritol nel merito, —.N,,d. ' l i . . . 

A m p e x x O f 8 — Per t'illuminazione 
. eletlrica "-!- Mi vien detto- che si sia 
! iniziando, in questo Comune, a cura 
I privata e precisamente di;lla Ditta Luoa 
I Nigris, un impianto idroelettnoo) utiliz­

zando quella parte del salto Chialada 
I che st9, fra il molino BurbiiNBÒCCUI. di 
1 Oitris ed il torrente Lumie!. 
I E si dice pure che quést' impianto, 

qltr^ ch'^ dar vita ad una nuova indu­
stria, riaoivurà finalmente anche la or­
mai vecchia questione dell'illuminazione 
elettrica dì Àmpezzo,-

1 Pare però che il Governo ubbia po­
sto, al concessionario l'obbligo di rinun­
ciare all'acqua allorquando IÌSS>Ì dovesse 
venire ut-lizzata dal Comune di Am­
pezzo pei SUOI servizi igien-ci. Era trop­
po giusta, importante, anzi necessaria 
questa riserva. 

Ma in quest'uLtimp. caso a quelli in­
dustriale verrebbe a mancare la forza 
matrice ; e quindi egli non troverebbe 
acquirenti a' suoi macchinari aenzagra-. 
ve perdita dì denaro. 

Ora lu ho creduto bene di avvisare 
pubblicamuiito, e senza indugio^ l'i'ndu-
st,riale medesimo che V utilizzazione 

.' dell'acqua del Chialada a scopi igiepioi 
à cosa, se non m'illudo, molto prossima; 
a sarà certo tale da mettere in secco, 
normalmente il suo atabìlimento. 

DICO molto prosaima,Vparohè tasto 
che U Consiglia di Stato avrà decisa 
auiia queatiane pendente tra il Comune 
e privati, io, se non altri, intrapren­
derò le opportune pratiche ; e spero 
d'incontrare il favore di tutti perché 
osse mirano nqa già al vantaggio di 
una 9 di poche persone, ma bensì ad 
avvantaggiare, adi molto, e sotto molti 
aspetti, compreso quello della luce e-
lettrica, tutta laComenità Questo pro­
getto a CUI accenno dovrebbe sostituire 
insomma la prima applicazione ilei si­
stema cooperativo in Ampezzo, 

Ecco perché ritenni opportuno ed ur­
gente scrivere questo righe. Valgano 
esse aacora a rammentare a noi Am-
ip'ezzani'- l'obbligo ohe abbiamo di essere 
concordi ed attivi nei volere il bene 
di tutti. Ohi se ne disinteressasse pro­
curerebbe a se, al alio paeae ed alle 
nuove generazioni molti danni. 

Ma io oredo fermamente ohe di sif­
fatta gente in Ampezzo non ve ne aia. 

Poiché trattasi d'iuterease pubblico. 
La prego, onorevole sig. Direttore di 
voler pub'olicare quéata mia. 

Ringraziando, oon tntta oonsidéra-
zioue La riverisco 

Perito Eugenio Piooìli. 

M altre GOiiispondeBZB m3.'''pag. 
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CRONACA CITTADirSA 
(H telefono del TBXVXJi porta U W. g-11) 

l i STORIA DI UN CONTRATTO I 
£B !jii mrao DI rass 

La storia ohe il Giornale di Udine 
di ieri narra sotto il titolo < Tanto per 
finirla» e con la quale vorrebbe met­
terò al sicuro l'oii. Solimbergo — fflhe 
d43v'essere sacro ed iatiòlabile — dagli 
aìtacohi ehs non «ODO mal siati rispar­
miati.. . all'nn. 0 rardioi a b^so di in 
ventioni, à sloria ed è qutsi rera, ma 
non completa 

Perchè i lettor! poasano appraKaro 
con quale fondamenta il Oiomale di 
Udine, perdendo le stntTa, ti!| qualifichi 
di subdoli, di insidiosi e di mentitori 
(qnaiiQohe lo quali, uscite da quelle 
panne, non (anno né caldo, né freddo) 
riportiamo tostKalmante la sua storia: 

«Il Qioniaie delle COÌOTIW ora piojiiiatil 
dell'or.. .Solimbergo e dopo liiiigho trattative 
fu ila quello ceduto al cornai. Laganil, ohe 
a Palermo avov» gii in proprio la rivista 
Marina e Commereio, che intendeva di fon­
dere, come fuso col primo. 

« V\i convenuto il prezzo in lire 8000 ; 
ma poiché il giornale ne valeva di piil (ai-
tsnli, attenti.') e Solimbergo ne voleva di 
pili, fu stabilito e riportato noi contratto 
l'obbliga (sic) del Solimbergo di collaborare 
nella nuova Eivista, eaclusivamente oor le 
mateiio relative ali» emigrasione, oolonii-
zazione o geografìa commerciale, materie 
speciale dei (Jioma!» dsHs Coionio vacao 
il oorrespottivo di lire 200 mensili». 

Lasciamo si lettori — aoohe a quelli 
dei Oiomale di Udine — ogni apprez­
zamento snlla atranezsa dei termini di 
questo contratto. 

Il giornale ohe Solimbergo vende 
vale pi'à del preizo oo&venato di lire 
8000 e per ciò il venditore si assume 
nn... obbligo ulteriore; il Laganii, ohe 
potova pagar subito quei di piA di 
oapitale (ohe non sarebbe mai stato eu-
pericre delle 8000 lire convenute) e 
riservarsi ogni libertii eolia scelta dei 
QQllabaratori, si assume di pagare altre 
200 lire al mese che corrLipondoDO a 
2400 all'anno! 

Ma non 6 della stranezza di questi 
termini ohe noi vogliamo parlare. Ci 
basta rilevare che il Solimbergo passava 
allo stipendio del Lagank a 200 lire 
al mesa. 

Il Comm. Lagana — il Giornale di 
Udine lo dice — era Direttore della 
Navigaaione generale italiana. La 
Navigazione generale italiana — e 
questo il Giornale di Udine non Io 
dice • » ara sussidiala delio Stalo : 
Solimbergo era Oepulato. 

E per dire quello che invece il Gior­
nale di Udine dica, e cioè ohe quel 
contratto é il più puro ed onesto che 
abbia mai potuto concludere un de 
putalo giornalista... bisognerebbe ohe 
nella Itogge elettorale poUiioa non ci 
fosse qnest'articolo, ohe è l'articolo 84 : 

« Non sono eleggìbili i direttori, ' ammì-
nÌHtr.itori, rapprcsnntantì e in generale 
t a t t i 9,!ielU ohe aono i-etribniti sui bi-
laaci delle Bocietil ed impieae indu­
str ial i e oommercia'U snseidiate daU.o 
Stato con sowanxione coutiniiativa o 
trazansia di prodotti o d'interessi, 
qtnando onesti snssidi non siano con-
oeaai in fona di una lesse generale 
dello S t a t o . 

Ed anche senza questa articolo, hi 
sognerebbe ohe non ci fosse una legge 
morale cho, specialmente dagli uomini 
pubblici, dov'essere rispettata, 

Ma, ebbe a dire Con. Solimbergo, 
Lagauh cantrattavn come privato. Vi-
cevrorsa era il Direttore (e come tale 
il Giornale di Udine lo presenta) della 
Navigasione generale sussidiata dallo 
Stato. 

Ripatiamo la nostra domanda al Gior­
nale di Udine: > 

— Se fosse venuto alla luce oha 
l'ex deputato di Udine avvocato Gi [ 
rardini, avesse percepito uno stipendio 
di L. 20U al mese, per esempio, dal 
cotoro. Horgnini, come privato, ma di 
rettore della liete Adriatica, ohe cosa 
avrebbe detto? Si sarebbe ricordato 

i di ricordargli la inoompatibilitit sco-
' • parta t 

Si persuada il Giornale di Udine; 
le escandescenze ed i vitnperii verbali 
non servono ; noi citiamo — e ab­
biamo diritto di citare — fatti ohe ap­
partengono alla vita pubblica di un 
nomo pubblico. 

S il Giornale di Udine che adopera 
insinuazioni ohe si riferisoona alla vita 
privata, na ohe sopra lutti i fatti aa>, 
egli tocca, l'avv, Girardioi ha dato alla 

Oattelta di Veneiia qupr)>U con la 
più ampia facoltii di prova. 

8 se il Otornale di Udine hn qual­
che cosa da dire o da. ripeterò, parli 
chiara, come parliamo noi. 

Il resto della storia non completa 
del Giornale di Udine a un'altra 
volta. 

ohe avranno luogo nella Piazza Um­
berto 1 a totale baneflcio delle seguenti 
istituzioni cittadine: 1,Società Protet­
trice dell'Infanzia, 2 Patronato < Scuola 
e famiglia » 3. Casa di ricovero. 

Martedì 15 agosto (alle ora 17 pre 
cise), Tumbola a beneficio della Oon-
gregazione di Caritk, avvertendo ohe 
la vendita delle cartelle cesserà alle 
ore 16 (4 pom.) precise. 

Cinquina lira 200, prima tombola 
lire 700, seconda tombola lire 400. 

Martedì 15 e domenica 20 agosto : 
Corse oavalll al Irotts. Promi per 

lira 2550. Bandiere a fascia d'onore, 
— (Per informazioni rivolgersi al se-
gretarìo delle corse slg. Emilio Broli ) 

Domenica 27,agosto. — Granite le 
stivai nolturno; «oncertl bandi itici — 
feste da ballo — Cori, :— Fuochi — 
Bomba — Fari — chioschi luminosi-
Straordinaria illuminazione a giorno, 

Spetlaooio d'opera al Teatro Minerva. 
— Si darà < La Bohime » ; opera in 
4 atti del maestro Puccini, 

Lunedi 14 agosto prima rappresen­
tazione. 

Treni speciali — facilitazioni ferro­
viarie. 

14 a a v s l l l In8a i> i l i l 
Sappiamo che alle corse, le quali 

promettono quest' arno di rialzare ve­
ramente la sorti dogli spettacoli, sonò 
già inscritti ben quattordioi cavalli. Al­
tri se ne attendono ancora. 

• 
VNIoa iE ESKBCEIVr i 

In relazione al'a circolare 5 eorr. 
diramata da questa- Società agli eeer-
oenti della Città, facendo appello all'a­
iuto morale e finanziario par la mag­
gior riuscita degli spettacoli, il comi­
tato esecntivo ha dato incarico al sig, 
Broseghini Domenic, affinchè da oggi 
stesso cominci il giro per ricevere per­
sonalmente le ablazioni che verranno 
segnate su apposito elenco. 

E' superfluo il dire che si confida 
nei generoso slancio degno delle tradi­
zioni della classe esercenti. 

Il Comitato degli .Spettacoli 
Unione Esercenti. 

Fei V EsposiàoDB di MÌIBIIQ 
Una mostra interessante 

Nella grande Esposizione «li Milano 
dell'anno venturo, preparata per fe­
steggiare l'apertura del nuovo valica 
del Sempione, insieme alla Mostra in­
ternazionale dei Trasporti terrestri e 
marittimi piit moderai e' perfezionati, 
figurerà anche una Mostra retros))et-
tiva dai Trasporti. Vale a dire una 
Mostra che racco'ga tutto ciò ohe per 
il passato ha servita all'uomo per tra- , 
sportare merci e persane e tutto ciò ; 
di più antiquato in tal genere di ser- ' 
vizi! esiste ancora nei paesi meno e-
sposti al prrgrodiro della civiltà in , 
tutte le sne manifestazioni. | 

La Società Alpina Frinianu apprez- I 
zando la serietà e l'interesse che deve ! 
destare questa Mastra, accoglie l ' in- | 
Tito del Club Alpino Italiano e prega 
i soci di cpoperaro allo socpo di far 
vedere ciò'ohe di intereiaaote in fatto 
di fotografie e valichi' aUini freqnon- ; 
tati dai commercianli nei tempi pas­
sati, di memorie, di lapidi, di veicoli 
per paasaggieri e per merci, di arnesi . 
da spalla (come gerle, bigonce eoe), 
alcuni dei quali potrebbero essere ' 
esposti addirittura adattati a qualche ' 
fantoccio coi costami dei luoghi, può ' 
offrire il nostro Friuli. | 

Non è a dire che l'invito dalla So- ' 
cietà Alpina sarà certamente accolto ' 
dai tanti che fra noi coltivano gli studi 
storici ed etnografici. , 

Siic!etì Friulana M Tetsrani e Mw. 
In ricorrenza di nn mesto anniver­

sario la Contessa Vittoria Cicqni-Bel­
trame - Florio ha elargita ajlà Società 
la generosa somma di Lire 100 perchè 
vengano erogate a vantaggio dei Vete­
rani e Reduci più poveri della Società 
della quale fu benemerito Socio Ono 
rariò fio dalla fondazione il dì Le! pa­
dre cav. co Emannaie Giovanni Ciooni-
Beltrame. 

La Presidenza a nome dal Consiglio 
Direttivo del Sodalizio ed interprete 
della gratitudine dei Veterani a Reduci 
che Terranno banlficati, TiTameste rin­
grazia. 

Ilo f mosD ilono alia Biblioteoa Gi?ica 
Il dottor Enrico Mattia Zutz di Co-

droipo, uno del IO friulani dell 'ero'ca 
schiera dei Mille, ha tutto dono d) re-
conte alla noiitra Civica Biblioteca, di 
un impcrtantiasimo autografo di Oin-
seppe Mazzini. 

Alprezioso documento, che è l 'ap 
palio al Gomitato ohe organizzava ti 
moto insurrezionale nel Friuli, l'alino 
1864, va unita una lettera in foglietto 
separata. Entrambi sono scritti in ca 
ratiere minutissimo; e, corno ora solito 
Unzzmi, su carta velins, perohà più 
f icilmente fo'-se possibile sutterli all'oc 
ob'o linceo delle polizie. Sappiamo che 
a questi scritti ara accompagnato l'opn-
•oo'o: Dalla guerra d'inaurretlone oon 
veniente all' Italia, seguito dalle Istru-
«10)11 per le bande nnationali, pubbli-
cati nei primi tempi della Giovane 
Italia 

Tanto il biglietto quanto l'appello fu­
rono inseriti dal Fabris nella sua il 
lustratone del Distretlo ora Manda 
mento di Codroipo; ma 1'.̂ . ha omessa 
dna righe del biglietto; e la trascri­
zione dell' appello lascia alquanta a 
desiderare in fatto di meticolosa esat­
tezza. 

Il B, a cui il biglietto è iadirissato, 
e che il Fabris non nomina, a mio av­
viso, non può essere altri ohe il prode 
ed intelligente Egisto Bezzi, l'uiimo di 
fiducia di Mazzini non meno sha di Ga­
ribaldi, l'anima del movimento insurre­
zionale del Trentino. Come appara dalle 
lUustraiioni di Anralio Saffi premesse 
«i volumi 13 a 14 degli Scritti edtti ed 
inediti di Giuseppe Maaiw, la cor­
rispondenza del fieazi col Maestra nel 
biennio 1863-1864, fu attiva ed intensa. 

Dal moto insurrezionale dei Friuli 
nel 1864, episodio ohe onora ad essila 
il palriotsmo di questa regione, si de­
sidera taltora una monografia completa, 
fatta con amore ohe può banissimo an­
dar di pari pa^Bo oon l'equanimità e 
con la serenità di giudizi. Non mancano 
contributi, ma di carattere polenliaa. 
Speriamo che qualche giovano studioso 
s'invogli dall' argomento, e io tratti 
secondo i criteri del metodo storico-
critico. Bisognerebbe far presto, perchè 
molti di quei generosi, che lasciati soli 
a sfidare r impero austriaco, non voi 
loro disarmare né piegare l'animo ai 
consigli dei prudenti .sono morti; la 
schiera dei jochi superstiti possessor! 
di documenti e memorie, si va assot­
tigliando giorno per giorno. 

Riportiamo integralmente il biglietto 
di Giuseppe Mazzini, trass|rivenda in 
corsivo, le parole omessa del Fabris. 

Caro B. e, 56, 
Bisogna 'mandare l'unito agli amici 

del Friuli :, per viaggiatore sicuro, e 
ohe riporti risposta. Se per caso non 
vi sono fondi del Com. prendete il de­
naro necossario su qualche resto di 
mio g dove patate, o Io avrete da me. 
Ma mandate senza fallo. 

Sono malata ma deciso Bisogna vin 
cere lutti ostacoli e fa're nel mese 
venturo. Ci intenderemo. Mandate in­
tanto senza farne parole con altri, 

vostro compra Gius. 
6, Màggio 

La cospirazione ohe va annoverata 
tra le più Intrep de e tra la meglio 
pensate e preparate, falli : ma à pur 
sempre gran merita di quell'ardente 
partito di aiiope ohe 'tanto diede al­
l' Itaha senza chiedere mai nulla, di 
averla organizzata oon nobile e sereno 
aacnflclo di vite e di «veri, 

. fm. 
l i a n l b l i v t e G a C o m n i n a l e 

avvina che a norma dell'art. 2 del re-
galamenti} interno, sarà chiusa al pub­
blico al 1." settembre p. v., e si r'a 
prirà il primo ottobre. Il prestito dei 
libri cesserà il 13 corrente; coloro che 
ritengano libri della Biblioteoa aono 
pregati di restituirli non più tardi del 
giorno 25. 

Per gli inséonanti di gintiaslioa 
I rappresentanti, della Federazione 

Ginnastica italiana furono ricevuti dal 
ministro dell' Istruzione per concretare 
i miglioramenti da proporsi porgli in­
segnanti di ginnastica dimenticati nel 
progetto di legge in favore dei profes­
sori dalle sooola secondarie. Il mini 
stro disse che accetterà volentieri nn 
emendamento alla legge proposta. 

I conoerti all'Albergo Roma 
si susseguono trovando sempre mag­
gior consenso nella cittadinanza. 

Difatti anche ieri sera molta gente 
assisteva al trattenimento. L'orchestra 
suonò con slancio ed afflatamentto vnrii 
pezzi, tra cui ev piace ricordare due 
buona inter|)rotazìoni di un pot-pourri 
sul Ballo in maschera a Ai una fan­
tasia sul Faust. Il tenore Modotti, «he 
crediamo voglia dedicarsi completamente 
all 'arte, ha cantato con la solita sicura 
e simpatica impostazione di voce Tarie 
romanze. 

lifineficeiMta 
Nella ricorrenza di un mesto anni­

versario .la co. Margherita Groppiere 
Cleoni-Beltrame offre «1 Patronato 
« Sonala è famiglia » lire cento. 

La Prsaideqza rioonoBcentieBima porge 
' i più «eatiti'ringrtìzìaoieuii, 

Belli dsl fatto all'Ospizio Toiadiui 
D i o h l M f A x i a n e 

Il corrispondente del Oaaettino nel 
suo giornale di lunedi dopo aver riptir-
tato un mezzo articolo del Lavoratore 
Friulano circa il brutta fatto successo 
all'Ospizio Tomadini, racconta un'altra 
versione òhe dice psrto d'una sua in­
tervista con < persona ben informatsi'inn 
ohe io fondò nulla sa o ohe con qualche 
Interesse cerca 8Via,re,i. fottio della fe­
rità. 

Si potrebbe sapere da quella ben io-
formata persona quanti a quali medici 
visitarono il maltrattato Giaoopo e 
quanti e quali si rifiutarono di rila­
sciare il certificato occorrente per po­
ter sporgere querela a quella perla di 
Prefetto??... 

L'oneetà dell'Egregio dott. Giulio Ce­
sare (il solo che visitò il dls^raziiito 
ragazzo) à nota per poter dubitare che 
egli si sia prestato ad un giochetto, 
come Torrebbe<-far erodere quall'inte-
rosaaia persona che d'sltronde, abben 
chà trascorsi dieci giorni dal fatto, è 
ancora in tempo di riscontrare i segui 
delle sevizia, patite dal Oiacopo e ac­
cennate dal Lavoratore Occorreva forse 
una forza d'Ercole par dividere dna 
ragazzetti di dieci anni che vengono 
alle mani ira lóro f 

Al povero maltrattato orfanello ven­
nero dati trenta centesimi per farlo 
tacere, ma quello che è peggio gli fu 
detto cho lo si avrebbe tenuto chiusa 
per quattro mesi in una camera osciira 
qualora avesse parlato, ecco il perchè 
i l . povero ragazzo chiamato in Dire­
zione ed alla presenza del Pratétto non 
osava dir la verità. 

Ma il famoso Prefetto, sapeva la 
pravità dal fatto, paresi subito fa correre 
I suol famigliari dalla casa all'officina 
del tutore del povera Giaoopo per acco­
modare la cosa, non contento ancora 
va da solo a prega, piange e offre 30 
lire per il ritiro, della querela. 

MI dica ora l'intervistato del Oat-
iettino sa il suo protetto si sarebbe 
tanto affannata se avesse avuta la co­
scienza tranquilla. 

Qisulfo Giaoopo 
tutore del fanciullo. 

la grandiosa kita pio "kgt Naiiaaala,,-
j Cervignani) 8 agosto 
' Domenica 13 corrente ha luogo in 

questo nostro simpatico paese una 
grandiosa festa a favore della Lega 
Nazìoìisìe. 

I II Comitato, presieduto dal Podestà 
I 9ig, G. B. Lovitonl è composto di altre 

setta egregie persone che con amore 
, e solerzia si so&o .rneW tll'opera 

perchè tatto riesca ottimamente. 
-Ed Infatti il programma 4 vasto ed 

attraente. 
Al mattino : Passeggiata per là città 

delta Fanfara del Veloce Club friulano 
di Cervlgnano, poi Gara di Lawn — 
Toncis, ricevimento dei Club ciclistici 

. cho interverranno ; Grande Concerto 
Verdiano ; Carro Allegorica rappre-
sentante il trionfo della « Lega Nazio­
nale ». 

Alle 4 pom, estrazione del premi 
della grande Lotteria. 

Verso le 7, nel Teatro Fornasir a-
vrà luogo la recita dei fiiodrammatìci 
ndinesl del Circolo Teobaldo Cicuni, 

Alla sera gran festa da ballo, illu­
minazione delle piazze od alle 11 oc-
oompagnamento degli ospiti alla sta­
zione con la fanfara 

Per questa festa vi è grande aspet­
tativa e si prevede un bel concorso. 

» a e poveipl b a t n b l n l i 
vennero trovati stamane dagli agenti di 
P. S. por le vie della oitià, laceri e 
scalzi, obiedeatl l'elemosina. 

Sano-fratello sorella, e pravengono 
da Piapi di Portia (Venzone). 

Dichiararono di chiamarsi Vatent 
M&ddalena e Domeuioo fu Domenico 
detto Rauli. 

La ragazza ha 13 anni, il ragazza 13, 
Narrarono d'esser stati abbandonati 

dalla loro madre a Trlòesimo, la quale 
si^^^irtisse verso Venzone per ottenere 
non SI sa quali documenti dal sindaco, 

I due sventurati sono in' uno stato 
da far pietà e la P. S, sta ora facendo 
le pratiche per rimpatriarli o disporre 
diversamente per il loro collocamento. 

P E H TIl l>I iE6frIAf «HA. 
Al Negozio Quintino Leoncini in Merca-

toveccliio trovasi un ricchissimo asorti-
moato di appetitose speciaUti aliueuta-
r i soziaexTate in scatole, flacone, eoo. 
di grande comodità e vantaggio per i si­
gnori vii" 

> • • » ^ a * 

Caleldosoopio 
t i 'oaoxaasptioo. — Oggi 9 agoslo, 

Ss. l'ermo é Bust̂ ioo, martìri. Cittadini di 
Bergaipo, passarono, per vario vicende, a 
Verona, ove, perseguitati a morto dal pre­
fetto Anulino, a motivo della religione cri­
stiana che professMano, eubirono glorioso 
martirio (sec. III)., 

E f f e m e r i d e e t o r l o a . 

Ginnasio a Cividaie 
9 agosto 1579 — Fa prova l'atto 

3 nov. 1679 il quale sta'oiiisce che col 
9 sgosio 1579 fa assunto .professore di 
grammatica Valconius de Valconiis p'O-
vostojdi S< Felice e Fortunata d'Àqui-
leja. Compenso ducati annui 140 e lire 
6,4 pagabili per, quadrimestre col ri­
petitore Federico Candido da Venzone 
e ducati 40 da pagarsi dal Comune e 
direttamente sottoposto a Valconio capo 
del Ginnasio de! quale Ginnasio sacanno 
ispettori Giuseppe do Kubeis.e Gian­
paolo de Gottis. (Qrian Guida di divi­
dale Voi.,!, p. 293) , ; , • 

Paneilo di granone 
nonché panelli di lino, cocco e sesamo 
trovansi in vendita presso la Ditta 

t . NIDASIO d i UOiHE 
(Puorì Porta.Oemoua) 

d'ORECCHIE 
e N A S O llllAUTTl£Gr«f 

B/&S VITALBA Speeialìsta 
V E N E Z I A 

Calie degli Avvoaati, 3900 , 
VISITE tutti i giorni dallo ore 15 alla 17 

P A D O V A 
Via C a u a d i Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO alio 12 

ne 
MEMENTO 

Ricordiamo agli amici abbonati ai 
quali ora è scaduto l'abbonamento, ohe 
è l oPO s i P M t f o d o « « l * a di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornale indipendente come il 
nostro, ohe non vivo se non dalle 
proprie risorse, deve necessariamente 
far calcolo sul puntuale incasso dei 
propri crediti. 

E' duopo che gli amici non intral­
cino i calooli dell'Ammiuistrationa ri­
tardando l'invio dell'abbonamaato, e 
fhe si ricordino come non basti l'alato 
moi;ale per sostenere una eausa. 

il giornale come qualunque aiiienda 
ha della esigenze alle quali deva far 
fronte don > redditi che gli sono dovuti, 

S u n D s H l a l * ! 8 agosto, — 
(Tia) — Dimostrazione di donne. ,.— 
Oggi mattina verso 1̂  ,dleei divulga-
vasi la voce che il medico chirurgo 
deirOspitale, dott. Giotauai Colpi, fosse 
licenziato 'dal suo servizio con una de­
liberazione del Consiglio amministra-
tivo, datogli un termine di tre giorni 
— pi'oprlo come ad un , malfattore. ; 

In causa di queste voci òrocóbi di 
donne stazionavano par le vie facendo 
rumorosi commenti e preparando per 
il pomeriggio una grande dimostrazione 
di simpatia al loro medico ad una vi 
brata protesta in Miinicipici 

Alcuni udmini atlaccnrono vetture e 
girando i paesi limitrofi. Villanova, Ko-
deano, Ragogna, Pignàiio, Maiano ecc. 
esc fecero tale propogiinda che mol- ' 
tissime docne, perfino coi carri, s'in­
viarono alla volta di S Daniele per' 
riunirsi alle dimostrant-. 

Allo ore 2 e meî z ,̂ elrca, ,n^a ^un^a 
e vivace schiera di < feiuminil sesso V 
si diresse alla volta del Municipio a«-
olamando a l d o t t . Golpi, ed un centi­
naio di ragazzi, nnitì alle 'dimostranti, 
cantavano una canzoiié d'occasione. Fi­
gurarsi il baccano! 

Il prò sindaco sig Piuzzi che si tro­
vava in casa, chiamato, accorse sùbito 
e raccomttndando la calma domandò le 
ragiuui detrassombramento e della di­
mostrazione. • ' ' ' ' '; '•' ' ' i ' - ' i '• 

Due 0 tre delle, più coraggiose i al­
lora preeero la parola . per raccontare 
come stava la faccenda . e . parlarono 
pure due nomini. 

Il pr i sindaco promise d'interessarsi 
della quÌ3tioce,|d'informarsi sulla verità 
delle voci in giro e di (irovvedere al 
caso. ' . 

Le dimostranti ottenuto II loro scopo 
SI riversarono tutte gridando evviva al 
dott. Colpi e la dimostrazione finì fuori 
della sua casa. 

Circola anche una protesta da pre­
sentarsi alla Giunta ed al Consiglio, e 
Va riempiendasi sollooitamente di firme. 

— Se la notizia del lloenziamento 
immediato dell'egregio dott, Colpi non 
è vera, vero è che da moltissimo tempo 
egli à fatto segno ad una guerra sleale 
ed Insistente e si vopitara^a perfino 
eiiique o sei mesi fa, che per ciò, a-
vesse date le sue dimissioni. Mutudi di' 
lotta in uso da moltissimi, anni qui a 
S, Daniele'ma che dovranno finalmente 
cessare E' ora che i cittadini tutti si 
sveglino e facciano sentir forte 1& loro 
voce, anche per loro ipteresse, e 
mettano una volta tento il naso selle 
pubbliche amministrezioni, negli istituti 
pubblici doTe si, consumano tante cose 
oon giuste e non .belle. 

P i a n o d ' A r t o , 8 — « Poldo » 
oroaifisso — (iZ framèl nostràn). — 
E' giunta da Roma par mazzo de4la 
Prefettura di Udine la notizia che il 
signor ,Osualda Radina Dareatti — che 
è poi il nostro buon « Poldo«l'Tintra--
prendente e iotjimMnte.JEqiJdabjre, ma, 
dirsi,della Colonia, e proprietario dei ' 

LÌ5 
i piti di g!iada«da in casa. 

j calze 
rMjiioil'onilio 
lavori [I. cftha 
, macchina. 
ilice n pronto 
nino ptsndo ii 

cognizioni 
),a distan/.a 
ulVatto 11 Un 

iiipcrifimo il nostra ofl'ort.1. 
lavoro osî giiit' 
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IL F R I U L I 

r-fiitiiti otibiliinèntC •- è stato noni 
l a n ciiTi&iuìt'e,.deilH .Corona 

Nflssuno si meraviglia dì questa o 
iioridAenia, e tutti la trorano ben 
meritata, pnrohà il oaT. Radina Dereatti, 
alte bedomereDEo d'induatriale abile, 
onesto e fortunato, agiiange quelle di 
ottimo Sindaco,.da molti anni, dal Co­
mune di Arta 

Lt;Cr)loDÌa «illegganle tutta Intera 
r-'»iu'jamo9tu. bi eui:gia'ula OOD lui. 

T é l m É « K à n « , ^ -~ Nomina del 
Sindaco. — 11 nuovo Consiglio ha prò 
ceduto alili nomina del Sindaco, nella 
persona del signor Olivo Emidio. 

La nomina' ha fatto ottima impres­
sione ed ha riscosso il plauso della 
maggioransa di questa popolacione, per­
chè il giovane' signor Bmidio Olivo è 
da tifiti stimato e boa voluta per la 
sua onesta, serietà e oapacitti. Al nuovo 
Slndaiift''l'angario ch'egli possa con 
durre a buon fine gli interessi della 
popoliazione talmassoneso, e le nostre 
sincere 'dongratnlaiioni. 

T«t>oi | into | 8. (Veritas) — Una 
VOOO 'gravo circola do qnalche giorno 
in paese Nello atabllimento della Fila­
tura Veneta C. S. al sarebbe manife­
stata , una upidemiu . tifosa simile a 
quella dui 1003. Sono a frotte le ope-
raje che Vengono giornalmente rinviato 
lille ,loro case colpite dal male. Pare 
che in tutti i Comuni limitrcfl si la 
aientioo dei casi di tifo provenienti 
dalla siàtui'a.'E cióche desta dolorosa 
meraviglia nessun provvedimento sa­
rebbe stato adottato dal medico Interno 
dello; stabilimento, quantunque dal 1° 
agosto oorr, egli eia stato essunto 
anche allo funzioni di Ufficiale sanitario, 

Sembra che la causa sia ancora da 
ascriversi a quella conduttura d' acqua 
che era stata tagliata dall'ufficiale sa­
nitario tbstà cessato dottoì- Sfoategnacoo. 
Il fatto, re vero, è di una gravitii ec 
nezionale. 

Dalle nostre Informazioni risalterebbe 
che Tarcento fortunatamente non ha a 
lamentare nessun caso di tale malattia, 
essendo l'acqua eccellente e immune di 
ogni inquinamento. Richiamiamo l ' a l -
tenzioìie dell'aato'rita perchè sia «ollo-
cita a prendere quei provvedimenti ohe 
per quanto tai'divi possono impedire 
tuttavia l'ulteriore diffusione dell' infe­
zione tifosa. 

Z M e p t s a i l i a n a i 8 — Bensmeren» 
olorloàij. — Una povera donna, certa 
Braida, preseiitavasi ieri qui ad un 
noto mercante di grani per acquistare 
del granon > e se n'ebbe mezzo ettolitro 
pagandolo naturalmente al prezzo di 
piazza. 

Immantlriente la. poveretta sa no 
andò al molino' per la macinazione, ma 
durante l'operazione si cominciò a no­
tare nella farina un fetore irresistibile; 
decisamente il grano; era guasto. Imma­
ginarsi che primo pejisiero della Bruida 
fu quello di portarsi, dal mercante per 
restituire la farina in cambio ad altro 
grano o per avere l'importo di ritorno; 
bazzeccole I 

A nulla valsero e pianti e preghi ; il 
grano è venduto e bastai / 

Fu per caso che nel be \ mezzo del 
paese la donna quasi plangdpte radunò 
un crocchio di persone al quel-^rocchio, 
iVgr. nostro maresciallo avvicinatosi e 
constatato II fatto procedette il seque­
stro del genere. • '^. 

Va notato ohe questo mercante i un 
famoso clericale, fu consigliere oomi^ 
naie e fu mera combinazione se nelle 
ultime elezioni venne trombato. 

Beco l'altruiamo, ecco l'amore per il 
prossimo per questi segnaci d>i irai i t 
Quando potremo beo mascherarvi di 
fronte al popolo ignorante! 

avrei gettato la mia felicita par umore 
della sorella. .Se volete vendicare Bon . 
martini, fato'.o su di me, ma realitnlte 
Linda ai suoi figli. In, dice, non ho 
altro ohe domandare perdono a Linda. 

Cosi dicendo, offre la mano alla so­
rella ohe la stringe nervosamente men ' 
tre tutti e dae piangono. Il momento 
è d'angoscii 

Secchi dice che non avendo alcuna 
responsab'lnèi, ai affida ai giurati La 
Bonetti oNaidi non prendono la parola. 

Linda Murri 
Linda si alza appoggiandosi ai ferri 

della gabbia e dice piangendo : Signori 
giurati, vi chiedo perdono d'ella mia 
colpa morale ohe sto espiando da tre 
anni. Restituitemi ai m'el bambini, io 
li alleverò nella memoria e nel culto 
del loro padre ohe ho reso infelioa. 

CIÒ detto siede, singhiozzando. 

I due figli Bonmartini a Lugano 
I due piccoli, JSljria jS^iaet to Bon 

martini che ancora ulón sanno nulla del 
dramma che li avvolge, sono giunti 
ieri a Lugano in campagna. Nessuno 
può avvicinarli. 

Nate e Dotizie 
La oapatlna di Na8i.*a Roma 

La «Tribuna» dice che l'ex ministro 
Nasi prima di vi>nire a Roma era in 
Italia dove In quasi snmore oocupato 
a preparare la propria difesa, 1̂1 pro­
curatore del re ha In.ziato un'azione 
penale per favoreggiamento contro il 
notaio e i due testimoni, che sarebbero 
un dottore siciliano e un impiegato, 
nonché contro tatti coloro ch'ebbero 
parte nella visita di Nasi a Roma. ..: 

La Mta tesse in Ingliiltsna 
Re Edoardo ha offerto un pranzo di 

iO ooperii a bordo del suo y^cht agii 
ufficiali superiori della flotta francos», 
Pronunciò nu brindisi cui rispose l'am-
basclatorè dì Francia, Per oggi a Port 
smonth sono annunciate grandi feste. 
L'entusiasmo è altissimo. 

Una flotta giapponese nel Baltioo? 
Reale progetto o vana minaooià? 
Telegrafano da Roma.' 
Ebbi uu oolloqu'o con nn'^addetto, 

alla Legazione giapponese il.,iqaale mi 
disse che la diplomazia giapponese 
fonda le più serie spejanze sulla eou-
fercDza di Portsmouth. 

Se contrariamente a tutto le nostre 
previsioni — aggiunse il suddetto di- ' 
plomatioo — i plonipotenziari non riu­
scissero alla conciusiono della paco,.il 
Oinppono dovrebbe decidersi ^a inviare 
la flotta nel Baltica. 

Questo linguaggio fa più. ohe altro 
l'impressione di una vanteria dirotta a 
impreisionare l'opinione pubblica russa, 
e ad inclinarla in favore della pace, 
inqnantochè si ritiene difficile, se non 
impossibile, che 11 Giappone possa man­
dare una flotta nel Baltico. 

Va parò rilevata che la stessa im-
possibilitk si portava in campo quando 
la Russia decise di inviare Roschdost-
vouski n«ir Estramo Oriente. 

Cponaoa giudìaEìapìa 
Corte d'Assise 

.11 delitto di Qhiaràsacoo 
Uccìde la moglie a. ooltella1;a 

Stamane si à ripreso il dÌb.ittimeato 
a carico di Pavon Giuseppe di Chiari-
sacco accusato di aver uccisa la pro­
pria moglie. 

Vennero esoussi alcuni testimoni fatti 
venire dall'estero. 

Triliunall di fuori 
. Il pmggG Molli a Toiino 
In-questi ultimi giorni l'interesso per 

il processo, I)j.arri è tornato vivissiuia. 
La folla à-iefbrmo. Ieri finita la difésa 
e lotti i quesiti, ebbero la parola gli 
accasatit fi'presidente dà la parola u 

Tullio Mul*ri 
, >. .|T,«l)ia di99 piangendo ohe. egli voleva 

màito bène a Linda e per questo è 
sul banco degli accusati. 

Non ebbe odio per Bonmartini : ebbe 
troppa amore per Linda e fu vittima 
di un Istinto bestiale. Dioo ohe non fu 
mai cattivo ; egli vedeva. Linda che si 
struggeva;; credette di' salvarla ucci-
deudo chi credeva fosse la causa del 
suo male ; invece la trasse anch'essa 
ali» Assisa. 

Godannatemi, dice, ma non credetemi 
egoista; perchè se fossi stato tale non 

UHi NATB M&LAHDm 
L'altro giorno l'Atlanti / diceva che 

b nave < Fieramosca » non era in casq 
di prendere il mare per certi guasti 
di capitale ìmportiinza verificatisi nello 
macchine. 

Ora il giornale socialista riceve una 
lettera da un ufficiale dalla nave da 
guerra in parola, in cui si confermano 
le notlz e già date e si fanno rimo­
stranze verso le aite autorità della ma­
rineria. Il fatto è che la cave non può 
partire senza notevoli riparazioni. 

La censoia nell'esBiGita? 
Il Cittadino assicura che il ministro 

della guerra abbia emanata una circo 
lare a tutti i comandanti di reggi,'. 
mento imitandoli a vigilare sulla cur-
i'ispondenza dirètta a soldati e sulle 
pubblicazioni ohe circolano nello ca-
aerme Che al al avvìi verso la Russia ? 

n luoTO dinUois doil'Istitab Ravà 
Apprendiamo con piacere ohe a co­

prire il posto di direttore dell'Istituto 
Raià dì Venezia — rimasta vacante 
per 111 morto dei benemerito oav. Adolfo 
Ravà —- fu chiamato il distinto prof 
Carlo Levi da moltissimi anni insegnante 
e da ben quindici anni vice direttore 
dell'Istitato stesso 

Miglior scelta crediamo non si po­
tesse faro e noi auguriamo di cuora 
ohe il nuovo direttore dia sempre mag­
giora impulso all'I^itituto ohe è degna 
menta chiamato a dirigere e che tanta 
fama gode in Italia od all'estero — 
fama ben meritata come lo dimostrano' 
ì risultati reoentemonta ottenuti 'dagli 
allievi ujc.ti dalle sue scuole ed am­
messi alle aitlme sessioni d'esami di 
ammissione alia Souola Saperiòre di 
commercio di Venezia ed a quelli di 
maturità nei quali furono quasi tutti 
promossi oolle migliori olassifloazioni 

ECHI RUSSI 
•.« t ra t ta t ive di paoa 

I plenipotenzlarii giapponesi presen­
tarono ieri due piopòste di pace, di­
stinte, una io caso di accettazione im­
mediata abbastanza moderata ; una se-
zonda assai più gravosa "in caso che 
dovesse continuare la guerra. Ad ogni 
modo non si creda molto nella pace, 

Suaoesai Siapponeai 
Intanto ohe in America si tratta la 

pace, sul campo della guerra oonti-
nuano i successi giapponesi. 
, Nella baia di Kostri sbarcano con-
tinuament» nuove truppe del N.kado. 

Avviso 
Il sottascrittto si pregia informaro 

il pubblico Ohe ha assunta por p oprlo 
oooto, il rinomato Negozio di Oralo 
glorie L u i s i Q p a a a l d i U d i n e , 
siiuiito iti vìa Mercatovecchlo. 

Oltre al ricco o varintisiimn depo­
sito di orologi da tasca d'ora, argento 
e n'chol d'ogni qual'ià. l'CDilo'e, s«><el:e 
ecc., a prezzi da nun iemerc aliiuna 
cunoorrema, il sottoHOri lo ha pu'-u 
foroilu II suddeiio ni-goziu di un grande 
assortimento di oggetti di orofloeria 
e giojelloria di assoluta novità. 

Assume qualunque riparazione di 
orologi, assicurando la più perfetta 
esecuzione dei lavori, 

Q U I N T I N O C O N T I 
Pianga S. Oiacomo 

e 
Via Meveaiùvecohfo sttcctissora a L. QrosH 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gli uffici vennero trnupor-
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mangilli). 

esa\irta, afdevoUta, o depa-nperata 
perduti^ si rianipiistn uni "Vivifica­
tore Pacelli „ li'lacoii li. 5, per po­
sta IJ. S.2S. 

Rcr vero a PaeiìlH - Livorno, dove 
fji possono ohiodoro speoialiti per lo 
malattie segrete. 2 

BOTTIGLIERIA 
NIARCO FÉRUGLIO 

- Piazza MenabiBiigro ' 

On capotale ohe ferisca na soldato pei ìsbaglio 
L'altro io i veiiva tra^portiito ajl'n-. 

spitale mi'ìtare di V <roiia, Davida Ma­
stella soldato nel 10 o regg bersaglieri. 

A S. Z'̂ no di Montagna, dove si tro- . 
vuva per i tiri di combattimento, veni- ; 
va dope il tiro per un disgraziato no- i 
cideote ferito alla faccia con un colpo 
di facile a salve da un oaporale mag­
gioro. I 

Il caporale stava sparando all'aria, '. 
per vuotate l'arma, le cartnccle che 
rimanevano nel caricatore. 

Sventuratamente ìi cartono, che à al .; 
posto della pallottola per chiuderò la ' 
oartaocia al vortice, raso inoandesoen' ' 
te andava a colpire il 'Mastèlla all'oo-
Ohio destro. 

Si teme che 11 povero soldato abbia ' 
irremissibilmente perduto l'occhio, ! 

E. MEROATALI; direUore'propridtario 
ChovAKHi OLIVA, ger, reijioneMla 

Uniea Fabbrioa 
Icliili ìs tene ed ìasogis Veniiciati a Fioco 

Casa ^ d n t a nel 1868 

Sante Della Venexia 
U i l ì n n Negozio, '71a A^oileja, 29 
«BHiiie Offloina, Via di Uezzo, 41 

VENEZIA, S. Agostino, Calle del Cristo 2210 
Specialità 

'Vernici a fuoco di grande 
durata. 

Si tbriiiscano Ospedali — 
•' Collegi — Sedie e tavoli 

per CalM. 
. Si 030-
guisuono 
ehsticidi 
qurisiaui 

misura, 
rate ino-
tallica 0 
a mollo 
spirale. 

Prezzi da nun temere concorrenza 

AMELIA NODARI 
Ostatrioa aminenztata dalla R. Univ^rslli 

di Padova 
P«rfszìonata nel R. I, 0. Gsneolslogioo 

di Firenze 
Di{pl'omaia In m a s s a g g i o 

non unanimità e lode 
Servizio di massaggio 

e « i a i t e m d o m i o i l i o 
Ostatrloa- octnunale ul : IV riparlo 

Da coasnltaziQiii ogni giorao dalle ore 13 alle 15 
'Via Qiovàimi d'TTdiiie, If.' 18 

v n i N K 

Don. UGO ERSETTiG 
Alliovo delle Cliniobe di Vienna 

B m le M'dttis (e! U i g l 
Oenaiiiltasiani dalla IO alia >S 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
VIA. J U m U T T I , N . 4 

Ba Qscai di Svem va aibagoi ; 
Il re ha pubblicato nn rescritto di-

oente che si vede costretta ad intra- ' 
prendere una cnra balneare onde ri- . 
stabilirsi in salute Trasmette il go­
verno al Kromprinz, Ringrazia nuo­
vamente la popolazione svedese per lo 
molte prove di amore .e di simpatia . 
dategli ultimamente. 

Forsa questa stazione balnaare di re 
Oscar, prelude a qualche altro passa 
importante. 

mh ed AFFANNO 
BRONCHIALE -NERVOSO • CARDIACO 

(lUAlUQIOSE lUBlCALK COLL' 

ANT/ASMATICO COLOMBO 
Aamalld o Voi coll'affNiino, tOBBi, oatarrl, Ai-

•turili ai bronctil e «l cuore, voluto calni(ir« »U i-
MiiuiB i voBlil 6otfocB.nti aruoMlP Volete CT"iro 
rmliiMlmentB opn-ito? ScrWBleo InviatoliipHotto 
da vitU* iill'i l'i<.i).uta Offlcina Vannauautica ilei 
CHV. ColiMiilm l'ItiPU, "ViaPadova, £3 (LOTuto) 
la Hltftiii), rho en.il» «padiB» UtraKiont yn* ìf-
euariEionu, B asetlÌBOu p n » gratia, dietro (whie-
•ts, ialniiioDi cOQtio il 

D I A B E T E . 
Migliaia di Ouarigvmi 

Onorificenze e s Medafriit d'oro 

Polenift dlolnlgtlnnto dloIi4 vie urinarlo; 
rimadio radldtite, di B3Ìon4 tironftì ed in-
RoeiiK oeiilro la blonarrAaia BIO di vseehia 
che di rocQnle dota. 

lioecctta L. 3.7S. 

• • fflit 

Riooo assortimento VINI in bottiglia 
finissimo 8 a p b é i > a , Nebl i t iOi O P Ì » 
S n o l i n O | ecc. 

Specialità FREISA SPUMANTE 

BIBITE AL~GHIACCIO 
Ml^ B I R R A *&B 

CAFFÈ e LIQUORI fini in sorte 

Gabinetto Dentìstico 
C E S A R E SRACCÌB 

Direzione medioo-lihirurglca 
E a t p a x ì o n i s e n x a do9aa*e 

OTTUBAZilONr - - DEN'XI AH'CIWCIAU 
SISTEMI PKHmZIONATl 

V i a « i e i u o n » , SA — VììVSIS, 
Onorario dopo prova Hoddisfacento. 

^•nnanMbjmiaMiaBmNHHBasHaBBna^BNF 

Carica di accumulatori 
Si]ioa20BiGrss-l?o}is.L.ì.OO 

Officina Veiiiscig 
; TTlDIJNr^S (Giardino) 

GESÀHE Mt. BIULIO 
ì9SalaitA2e fintorne 

e sipeetaBnaeutcì m a l a t t i e <li p e t t o 
Visite dalla 13 VI alle H » / , 

tnlìiii i giorni mouo le domeuiolie. 
Piazza XX Sat tambre, H. 7 

••^ea:*-
'i 

Prof. fittOFe ChiaruttiQi 
por le MALATTIE INTERNE 

I e NERVO.SE. 

I. Tiiit8MBl3BlÌ8U-Hsii!atoBnoTO,N.4 i 
S l'i 

Agente di campagna 
provetto, con ottime roferenza, cerca Im­
piego. 

Per informazioni rivolgerei al nostro Uf­
ficio d'AramìiiìstrEiKione. 

m n a n H n n n H H H B J 

CATARRO QASTRO-INTESTINALE 
Boleri e brnciori di Stomaco» aoi-
dita si guarisoono con la C h i n a 
PACEL£I efferireacaulia. - l \ ritor­
nare l'appettito e' fa digerir bene. A.1-
loutana la bile dallo stomaco, Yaaotto 
h. 1.60, 3 ; por posta h. 1.76, 3.36. 

C A F S I ^ ] ^ ! B E £ £ I 
ondolatii Incidi, arvenenti, si ot.-
tongouo con la POIBATA fACEIXI, 
obo na rinforzano il bulbo e li fa cre­
scere folti e vigorósi. Tasetto L. 0.70 
por posta L. 0.86, con capsula, L. 
0.80, por posta L. 0.96. 

—§ ODOITTOXi g— 
K' il miglior dentifricio esistente. Ol­
tre olle conservare i denti balli e 
bianchi, uo arrostala carie, fortifica 
le gengive o disinfetta la bocoa, pra-
fiimaadola delìziosamonto. Non in-
liiooa lo smalto dei denti e toglie l'a­
lito cattivo e non fa pili solfrir di do­
lori di denti. Oilmlol (Bliiir) L. 176 
- per posta franco li. 2 - Odoniol 
(Polvere) L. 1 - pet posta franco 
L. 1.75. 

Le promiutc Specialità IPacelli si ven­
dono in 'tutte lo Farmacie, non trovan­
dolo alla Farmacia Pacelli - Iiivomo. 2, 

OBEFIC£BX& - QXOTEUiEaiA. • OBOLOCtlEBIA - ABasITTEBIA 

QUINTINO CONTI 
PiazM Wercaloiiuovo (ex S. Giacomo) UDINE 

Ppemiata Fabbrica timbri di gomma e metallo 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse, 

a i O IN O P R A AI AC I 
romi tore di tntiii gli Istìtnt.i di Credito della Città e Provincia 

e dei grimarii niflci pubblici e privati. 
FABBRICA placche in ottone e ferro amaltato per porte ed iuBcgne. 

LBTTEHE in rame smaltato per iaprizioni e» oiistallo. 
Numeratori a mano ed a macoiiina, portati mtiri, sigilli per ceralacca artistici e 

oorameroiali. Tenaglie por piombare, inchiostri speoliili per timbri e biancheria, ouaol-
notti « Permanent » di qualsiasi colore e grandezza. 

Scatola <BIiC£AlIE> ntiliasima con 6 timbri per ade li, 1.76. 
Scatole Tipografiche con tipi maBaioci in oanociii da li. 1 a Xi. 20 . 

Le commissioni si eseguiscono con ia massima sollGcitudine ed csiittezza a pressi 
inferiori a cLualnnqne altro concorrente. 

I t i m b r t d i i soni ina ai CNegnisc»»» i n s i o r n u l a . 

Banca Cooperativa Udinese 
352,867.22, 

Societli Anonima, 
Capitalo Sociale illimitato o Riservo a 31 dicembro 1904 Lire 

( C a s a p p o p p i a - ViM CHVOUI?, N . 2 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Kmette azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconta elTetti di commercio . . . . 4 1/2 - 9 - B 1/2 O/o 1 senza 
Fa prestiti su cambiali a 2 firmo Uno a 6 mesi S 1/2 • Q O/O i proTTlgioDS 

Accorda « o w w e n x i o n i sopra v a i a c i p u b » 
b l i o i ed i n d u a l p i a l i S - 5 1/2 O/Q 

Apre C a n t i o o p r a n f i verso garanzia reale. — Fa il a a r w i c i a d i C a a a a 
per conto terzi. 

Bmette, gratuitamente, A a s e g n l d e l B a n c a d i D a p a l i . 
R i o a w e a o m m e 

in c a n t a s a i * i * a n t o con chequos al 8 1/2 O/o i , netto da rioeh. 
in d e p a s i t a a p i a p a r m i o al P o r l a t o p a al 3 1 / 2 moMSe (librot-
ia d e p c a i t a a p i o o o l a p i a p a r m i o al 4 O/o ] ti gratuiti). 
Ili C o n t o « i n o o l a t o a s o a d a n z a fissa ed in B u a n i d i C a a a n f p u t » 

t i f a r i n interessi da convenirsi. 
Gl'Interessi decorrono col giorno, non festiva, seguente al versamento. 

I libretti lutti seno gratuiti. 
Alle Società di Uutno Baccoroo e Cooperative accorda taasl di favore. 

Ai Soci ohe fecero operazioni di Soonto o prestito verrk ripartita il 100/0 
degli utili netti in proparzioDo degli interessi da essi pagati. 

http://en.il�
http://NERVO.se


I L FRIULI 

r Le ìmmm si movono eseiasivaiente per li ''M9fi.̂ ,:p?fiss8»l'ÀiniinisMoQe del ornale ÌQ Udine, Yia MettnFa N. 6. 

ce 
istantanea 

Sena». bisogno di ope­
rai 0 òoii ' (titta facl-
litil 8i pud luoidure II 
pruprio mobiglio. 
Vendesi pretiso l'Àmmi-
niatraa. dal f^iuli e 
prntiao il parruccbiare 
Angelo UrrTSBntti ili 
UereatOTOCshio a oent. 
aO la l!ott!glia 

ravvisi" 

iri4eo, 
pag, a 

prezzi 
miti. 

!ri •: i-.i-: i: 

Rubrica iitilo 
î éi leitopì 

PaiC.tenzo 
da Udina 
0. 1.20 
A. 8.20 
D. 11.25 
0. 13.15 

17.30 
20.06 

M. 
D. 

. Aritv. 
a Vmexm 

8.33 
12.07 
14.15 
17.ÌB 
22,2fi 
22.'16 

Partenze ArrWI 
da fonema a Uditus 

D. 
C. 
0. 
D. 
0. 

4.45 
6.05 

10.46 
14.10 
18,37 

M. 23.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.22 
3.4.5 

daUdins aPmlMa daPontebba aVdim 
0. 
B. 
0 . 
D. 
0 . 

6.17 
7.58 

10.35 
17.15 
18.10 

<ia Udin$ 
(li:.. 6'64 
a^: .9.5 
M. U.15 
M.. 16.32 
M. 31.46 
àaCttiarfa aPortogr. 
A. 9.36 10.06 
0. 14.30 15.10 
0. 18.3T 19.20 

9.10 
9.ES 

13.30 
19,13 
21.20 
OMdali 

6.20. 
9.32 

11.43 
16.03 
32,12 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.60 
9.23 

14.39 
18.39 
18.23 

7.38 
11,00 
17.00 
21.25 
19.45 

da Oividabi a Udine 
M.. 6.36 
U. 9.45 
M. 13.10 
M. 17.16 
M. 23.22 

daPortogr. aGasarsa 
0. 8.22 9,03 
0. 13.10 l,=i,65 
0. 20.16 20.53 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

da Cotona alluni, da^ìimi. aCanaraa 
L. 9.15 
U. 14.35 
h. 18.40 

Udine 
K, 7.10 
U. 13.S6 
H. 17.56 
K, 19.35 

Vmaàa 

T 7.00 
10.26 

D. 18.50 

10.03 L. 8.7 
16.27 M. 13.10 
19.30 II. 17.23 

8, 9iorgio 
D. 7.59t*) 
M. 13.64 
D. 18.67 

30.34 
8, Biorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 14.20 
M. 17.00 
ìi, 20.63 

8.63 
14.00 
18.10 

Venexia 
10.00 
17.34 
31.3U 

Udint 
8.58 
9.58 

16.21 
18.36 
21.39 

Traiàvia a Vapore 
ila Udim a Si 

B.A. 8. T. Dcmirìi 
8.20 8.40 

11.40 13.00 
15.16 16.36 
18.26 19.45 

8.-
11.20 
14.60 
l 8 . -

du S. a Udim 
Dmiele S.,T. B.A. 

6.55 8.10 8.32 
11.10 12.26 —.— 
13.55 16.10 15.30 
18.10 10.25 —.— 

Servizio dalie aorriere 
rcf Cividala — Recapito ail'e Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrìTO da Cividale alle 10 ant. 

Per Kimla — Bocapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Niniis allo 9 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

'Età Foxmiolo, XCoriegUuio, Castiona— 
Hecapito allo «Stailo ;tl Turco> ria 
F. Cavallotti — Partente alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliàno alle 8.30 
e 18.30 circa. 

V*r Bartlolo — Recapito «Albergo 
Boma >, via FoscoUe a sialló' < AI Na­
poletano», ponto PoacoUe-— Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. . •_ 

Fav Xrivlgiukito, ?Wvia, Palas'iaaova — 
Becapito < Albergo d'Italia > —̂  Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Far Fovolstto, Fasdis, Attamia' ~ Be­
capito e Al Telegrafo», — Partenza alle 
16 ; arrivo alle .9.30. ' 

Ft t Cadroipo, SaAesliB.no — Keca îto 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martei^, 
giovedì e aabato. ''' ' ' 

Fagmwao-ITiJiaa. Partenza da Eagnacco 
ore 7 — Hitorno da Udine oro 3 odàr--
rivo a Pagnaooo allo 10 ant. — fartneza 
da Fagnacco ore S — Bitorno da Udine 
ore 6,30-pomi 

ACQUA «..^ CORONA 
'Poteaifte rSs^raftore 

del oapslU e della barba 
Questa nuova prepKaŝ ous della promlati 

nraftimerìa Antonio Longoga, non «isflado una 
della «olita tìntarcs poBsTede tutto io &coltà à\ 
ndonars ai capelli ed alla barba il loro priiLÌ-
tÌTo e natoralti aolore. 
> Elva è la pia tvpida tinttera pregre$siva obe 
ai eoQoioa, poiohò setua macchiare affatto la 
palle e la bianoherìa, in poohistìmì Bìorni fii 
ottenere ai capelli ad alla barba cn castagno 
4 nero p^fetti. La più preferibile idle altre 
•enthò composta di soataoxe vegatalii é perchè, 
la più eeonomlsa non coataatlo' aoltanto «h«; 

lire due la hotiiffìia. 
Trovasi venflìbilo preiso l'UtSiaio Anuunn d^ 

^ornale II Ftiulif Udine, Via Prefettura H. 6 

Mercato dei valori 
Oamo-a d! Commerolo di Udine 

OWM ÌMAÌO CM «erJofi pvhbiUi « iti MMftt 
del giorno B Agosto'1905, 

RBWDITA S •/. . , tos 20 
. » ' l , \ . , ' ios 60 
, »•/. . • , 74 — 

. Azioni. 
Dta d* Italia ' 1232 60 

f «nfovia Meridionali «. m ED 
e Meditarranot . «a — 

8aol«U> Vantta . 117 — 
Obbtigaziiini. 

ferr*v. Udine-Fsntabha eo5 so 
, Meridionali 860 75 

. , .MadiUmuee 4 " Sta ! 5o 
Italiane S "/, 

Creo. *am. e prov. 8 •/( 
8«8ì — Italiane S "/, 

Creo. *am. e prov. 8 •/( 609 25 

Cpriallèr. 
Teodiaria Basta..Italia 4 </. . 509 — 

f . OaiiaK., tUiam 
\% 

H)9 BO 
\% li.-SI» -

, Ini. Ilal., Rama 4>/* . B09 50 
.' . Idem ( U-li- S(.B24: — 

Gambi (ohequet - a vi«ta). 1 ITntnda (ora) ".• 
Londra (tfarllaa} . 
Qumanla (manbl), 

S9 SD ITntnda (ora) ".• 
Londra (tfarllaa} . 
Qumanla (manbl), xs 15 
ITntnda (ora) ".• 
Londra (tfarllaa} . 
Qumanla (manbl), , \vt 83 . 
Autria (ooraaa) . , 164 06 
PUlrobarge (rubli), . ' 286 05 
Siuaasla (lai). ~ — Haon York (dollari) B 16 
Taratila (Un toraiia] ti! TS 

N O V I T A' 
Le più belle e le più artlstiohe 

O B P i o H n e d'ogni genere — il più 
ricco ed li più grande depoaito di oleo-
graSe, acquerelli, inoisioni, e2ta^>'at>ures 
ecc. eoo. trovanai presso le 

MiALATTIE SEGRETE 
GLAHDÙLARH E D E L L A P E L L E 

sifillile - ulcera 
W<"M stringlineall urdrill 

sitnrlti In brove t«mpo 
9 gen/a consoffuonatì 

iit'OTiZ^POLLììii-STEEim' 
t):ArHltiHi ua|)lfiiilìilt rlajiìtntl Hftlt'untlco e v»^ml4tofJabìnatl0privatod*l 

I)ott. CESARE TEHCA 
.aecoiido i niotuilJ pili lu voga nelle cliniche di 

PAUIUI -^ n £ H U W O — TIUHMA 

2Mti:i^A.iwo • v i o o i o SI. ausnot e» 
' visita dalla ora 10 alla 11, dalle 14 alle le. - ponnultl «or 
laUara..— Cnleilera madal».'— SajtratéssA — Si parlano la 
pnnolnall liuniie. 

1- ; :• . I nr jTijrr -„-ti-

P F ^ O V S t della bontà, dei, 

LIRE; 

2.25 

nostri prodotti 
sperlintiio an PACCO SAGGIO contenente gli 
Estratti 0 IH PoWéCl por fare i seguéiiti liquori! 

1 litro Anlooflé ^ ^ ^ . S S ^ - ^ • ' 
2 litri Ellxir dhlna 
2 . > Granatina 

3 > Cogaae': fin Chani' 
.il'.;..... iipagne; franco a domioilib 
8 . . Varmoiifh di Torino , - ;"•""" "»"« . . 
, , . ' ( E s t e r o L. 2,65) 

Ad ogni jnaca e imita vna ohiara e pratica itiruzione 
ITBATÌS t'Opu.ool. ehU tratta dólla pr.pHrnilon. dì tutti I llQUorTsón 
Uliai i t) no.cjuil, doli.'malattia d.t vini tt dal flm.dl. 

IndlriziirQ la ordinatton) ontcimdnts al 
LABORATORIO CUIHICO DEILI,SALUTE 

O01SO Magnnla, 50 — Milano 

pEfiQTTi WASmUtli iu^ 
La vendita ohn non MI ftuù «• 

rttntfstave di S O . UOO. OOO i ^ 
<ìi t'erotti pur i Vaiti mU'O- ^ 
fiilof/io, ,<• Iti jtiifflior pntra '— 
t/r//.a ftuntà t' ili-.litt 
/ /j'i'nntftt itfyiì 

T?T.,.ii ,'•• l'opnaltExri 03i'lusivi pnr Utaiiii: "^ 

Milano — Genova — Bari — Ncipoli 

P R O V A T J E I L 

Prezzi modici • — 

ATTÌSÌ in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale "11 Friuli,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecohio. 

EsisepeJà.iHmpca Salto 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonCoo-

dersi ooi dirersi saponi all'amido in oomicercio. 
Vano cnrtoliaa-Tuflia di Li» SS la Ditta A . ^ u n S 

UILAKO, ipsdtaw 5 jioni grandi franco la tatfa l'Italia. 

AirUfficio Annun*t 
zi de] Friuh'BÌ vendei 

Micchbllna a liré^ 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d ' o r o a 
lire 2.50 alla botti­
glia. ^ 
>&cqua Corona: 

a lire '2 alla fcotti4 
glia. 
Acqua di i^elso-v 

miao a lire 1.50 alla-: 
bottiglia. 

i%oqn«i Celès te : 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
cano a lire' 4 al 
pezzo. 
' l 'o rd- t r ipe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Ant lcaolz le A. 

i^émil^ei^A a lire 3 
alla bottìglia. . 

ìm 

AMARO BA REGGI 
a base di F E R R O - C H N A - nABJmSKT^O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabanbaroiii^ltre d'at-
tivare una buona digestione, impedisce an^ l̂arSjbitiohesiî ipr^ginata dal solo For>pn>>Chlnaa 

Marca 
•spsoiale '^^agr ,j,^,^ ^ ^ ^ ^̂̂̂  ^^^^„„,__.., 

U S O I Un bicchierino prima dei pasti. —' pVendeuJÈDné''àopp ii bagno ridvigorlsoe ed eccita l'appetito 

Vendesi in tutta le Farmscie, Drogheria e Liquoristi 
DEPOSITO P.ER UBINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia^ piazza Viti Em. 

Diriga™ le domood. alla Bitta: £ . fi, fratelli BAREGGl • PADOVA 
m 

DdiB» 1906 ~ Tip. Marco Bardusco 

http://SaAesliB.no

